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LA DEFINIZIONE DELLA FILOSOFIA RIVISITATA

Riassunto

È importante definire la filosofia in modo tale da evitare qualsiasi con-
fusione, sia teorica che terminologica. Tuttavia, se la definiamo con i cri-
teri usati dai filosofi, rischiamo di cadere in banalità di tipo psicoanalitico.
Una tendenza oggi molto diffusa è, ad esempio, quella di concentrarsi in
modo esclusivo sulla dimensione linguistica del lavoro filosofico, ragion
per cui alcuni autori affermano che, anche quando sembra che si stia par-
lando di realtà o di valori, in effetti ci si riferisce al linguaggio concernen-
te la realtà o i valori. Talvolta le definizioni etimologiche possono aumen-
tare la precisione del discorso, ma esse non sono particolarmente illumi-
nanti in filosofia. Esiste qualche definizione che possa riassumere in ma-
niera credibile quanto i filosofi della tradizione occidentale hanno fatto
sin dai tempi dei presocratici? Probabilmente, la definizione hegeliana
della filosofia come autocoscienza culturale o l’idea socratica della filoso-
fia come riesame assolvono bene questo compito. Esse, infatti, sembrano
descrivere ciò che i filosofi hanno fatto in passato e stanno ancora facen-
do, nonostante le differenze sistematiche e metodologiche che li divido-
no.


